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Informazione  

EORI - Economic Operators Registration and 
Identification 
 

Situazione iniziale 

Con EORI (Economic Operators Registration and Identification) l’UE ha istituito una banca dati centrale contenen-
te tutti gli operatori doganali nell’UE. Grazie a questa banca dati, l’UE è in grado di identificare elettronicamente 

le parti coinvolte in tutte le procedure doganali. Il numero EORI è molto importante soprattutto nell’ambito del 
sistema di controllo delle esportazioni (ECS) e delle importazioni (ICS) nonché in quello delle dichiarazioni som-
marie di entrata e di uscita. La banca dati non si limita a spedizionieri (dichiaranti compresi), trasportatori e simili, 
ma comprende anche importatori, destinatari ed esportatori. 

Ulteriori informazioni sono disponibili nel sito internet della Commissione dell’UE (non disponibile in italiano): 
(http://ec.europa.eu/taxation_customs/customs/policy_issues/electronic_customs_initiative/it_projects/index_de.htm).  

Operatori economici con sede o residenza al di fuori dell’UE 

Ai sensi dell’articolo 4 terdecies paragrafo 3 dei regolamenti d’applicazione del codice doganale1, un operatore 
economico non stabilito nel territorio doganale della Comunità deve registrarsi in EORI, quando effettua per la 
prima volta una delle seguenti operazioni:  

a) presentazione, nella Comunità, di merci all’importazione o all’esportazione (ad eccezione, tra l’altro, del re-
gime di ammissione temporanea e di quello di transito tramite NCTS);  

b) presentazione, nella Comunità, di una dichiarazione sommaria di entrata o di uscita (predichiarazione dei 
dati di sicurezza); 

c) gestione di un magazzino di custodia temporanea di merci; 

d) domanda di autorizzazione per un regime doganale semplificato o per l’emissione semplificata del documen-
to T2L; 

e) domanda di certificato di operatore economico autorizzato (AEO) nell’UE. 

Se un’impresa adempie una della suddette condizioni, è tenuta a farsi registrare in EORI presso il Paese 
dell’UE in cui è attiva (altrimenti no). In caso di dubbio per quanto riguarda l’obbligo di registrarsi in EORI, 

occorre rivolgersi direttamente alla competente autorità doganale del Paese dell’UE. 

Dato che non fa parte dell’UE, la Svizzera non applica questo sistema né assegna i numeri EORI.  

Per l’utilizzo di sistemi informatici comuni con l’UE, l’Amministrazione federale delle dogane (AFD) assegna già 
ora numeri di identificazione concepiti in modo simile a quelli EORI. Si tratta dei numeri AEO e TIN (Trader Identi-
fication Number) per e-dec e NCTS. Questi numeri non vengono tuttavia inseriti nella banca dati EORI.  

                                                
1 Regolamento (CE) n. 312/2009 della Commissione del 16 aprile 2009 recante modifica del regolamento (CEE) n. 2454/93 

che fissa talune disposizioni d’applicazione del regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio che costituisce il codice doganale 
comunitario (GU L 98) e 
regolamento (UE) n. 169/2010 della Commissione del 1° marzo 2010 recante modifica del regolamento (CEE) n. 2454/93 che 
fissa talune disposizioni d’applicazione del regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio che istituisce il codice doganale comu-
nitario (GU L 51). 

http://ec.europa.eu/taxation_customs/customs/policy_issues/electronic_customs_initiative/it_projects/index_de.htm
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IDI - Numero d’identificazione delle imprese 

Nell’ambito della realizzazione della strategia di Governo elettronico, la Confederazione intende introdurre pro-
gressivamente, dal 1° gennaio 2011, il numero d’identificazione delle imprese (IDI). Contrariamente al numero 
EORI, l’IDI serve a tutte le autorità (Confederazione, Cantoni e Comuni) come numero di identificazione univoco 
dell’impresa, al fine di consentire, in futuro, uno sgravio amministrativo delle imprese nonché un utilizzo più razio-
nale dei dati all’interno di tutte le amministrazioni. Pertanto, questo numero deve essere assegnato, tra l’altro, a 
tutte le imprese iscritte nel registro di commercio. Per poter tenere conto di eventuali sviluppi futuri riguardanti lo 
scambio di dati con l’UE, l’AFD si è impegnata, nell’ambito del progetto IDI dell’Ufficio federale di statistica, per 
rendere l’IDI compatibile con il formato EORI. 

Ulteriori informazioni a questo proposito sono disponibili al seguente link: 
https://www.bfs.admin.ch/bfs/it/home/registri/registro-imprese/numero-identificazione-imprese.html 

Per l’introduzione dell’IDI, l’AFD ha avviato un progetto relativo alla gestione dei clienti della dogana. Ulteriori 
informazioni relative a questo progetto seguiranno in un secondo tempo. 

https://www.bfs.admin.ch/bfs/it/home/registri/registro-imprese/numero-identificazione-imprese.html

